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Carissimi fratelli,

pace e amore a voi tutti in questo periodo di pandemia!

Come Maria  di  Magdala  che  annuncia  la  resurrezione  di  Gesù  agli  undici,  mi  sento
abbattuto  ma  sono  pieno  di  una  grande  gioia  per
quanto sto per dirvi. Il Cristo risorto, preparando i fratelli
ad  accogliere  la  buona  novella,  chiese  a   Maria  “di
andare a dire  ai  miei  fratelli  che dovevano andare in
Galilea.  Là mi  vedranno”  (Mt 28,  10).  La Galilea è il
luogo scelto da Gesù per essere visto nella sua serena
ma gloriosa apparizione dopo il suo doloroso trapasso.
E’  anche  luogo  di  incontro,  di  trasformazione  e
rinnovato  impegno  a  seguirlo  oltre  l’evento  della
passione.  Mentre  si  raccontavano  le  loro  inquietudini
per il futuro, la loro confusione e il loro senso di colpa
per tutto quello che era accaduto, Gesù venne in mezzo

a loro.  Li  condusse  pazientemente  a  vedere  con  occhi  nuovi  le  loro  piccole  storie  di
disillusioni e di dolore alla luce della più grande storia del Regno di Dio. E’ dopo aver
sperimentato il perdono e la pace di Dio nel Cristo risorto che i fratelli sono stati segnati in
modo permanente da una rinnovata gioia e un intrepido coraggio per gridare l’Evangelo
con la loro vita e anche col proprio martirio.

Allo stesso modo Gesù ci invita ad andare nella Galilea delle
nostre fraternità - locale, nazionale, regionale e internazionale
–  e  a  rivedere  l’evento  di  Cristo  nel  nostro  mondo  e  nella
nostra storia. Nello stesso spirito, permettetemi di condividere
con  voi  alcune  proposte,  stimoli  alla  riflessione  e  all’azione
riguardo alle nostre attività in preparazione alla celebrazione e
alla post-celebrazione in occasione della canonizzazione di Fr
Charles. Queste proposte provengono dai nostri incontri online
con  il  team  internazionale.  Speriamo  che  entreremo  tutti
insieme e individualmente in una dimensione di gratitudine, di
gioia e di rispetto per questo dono. Possa questo stesso dono
generare rinnovamento, radicamento e un rinnovato impegno
per noi che siamo ispirati dalla vita e dalla testimonianza di Fr
Charles.  E’  importante  sottolineare  che  celebriamo  questo
dono con gli altri membri della famiglia spirituale.

Allora, come celebreremo la canonizzazione di Fr Charles? Anche se la data non è stata
ancora fissata riteniamo che sia importante pianificare e organizzare la nostra gratitudine e
la nostra gioia. Prima di tutto permettetemi di porvi questa domanda: Che importanza ha la
canonizzazione di Fr Charles per te che segui la sua spiritualità? Come la comprendi?
Posso invitarti a porti questa domanda per un certo tempo e a comprendere molto bene il
valore che ti inspira questo evento?
Il tuo discernimento personale e quello degli altri, una volta condiviso e ascoltato, potrebbe



ispirare la nostra pianificazione creativa e la celebrazione dell’evento.

Siamo fermamente  convinti  che questa  canonizzazione non consista  nel  glorificare  Fr
Charles. Sarebbe completamente contrario a ciò per cui lui è vissuto. Si tratta piuttosto di
suscitare e attuare un rinnovamento nella chiesa, nel nostro mondo, nel clero facendo leva
sul carisma, l’intuizione, il  messaggio e l’eredità di  Fr Charles. La nostra Chiesa, oggi,
attraverso  la  coraggiosa  guida  di  Papa  Francesco,  si  orienta  verso  la  missione  nelle

periferie, una rinnovata evangelizzazione, la cura
della  nostra  casa  comune,  la  costruzione  di
fraternità  umane  per  la  pace  mondiale.  La
pandemia ha rivelato un virus più complesso che
scava un fossato ancora più profondo tra ricchi e
poveri, accresce le tensioni tra i leaders politici del
nostro mondo, l’economia di mercato che travalica
la  responsabilità  umana ed  ecologica,  la  cultura
che è diventata veloce e ampia con le informazioni
digitalizzate  ad  altissima  velocità.  Il  clero

diocesano ha bisogno di una icona che ispiri una più grande radicalità nel vivere il Vangelo
e una spiritualità che fondi il nostro ministero sui cammini non convenzionali di Gesù a
Nazaret.  Fratel  Carlo  è  sempre  stato  e  sempre  sarà  un  testimone  che  nostra  Gesù.
Proprio  perché  lui  ha  vissuto  ciò  in  cui  credeva  appassionatamente,  siamo  invitati  a
riprendere il cammino che lui ha percorso con lo stesso amore e la stessa intensità fino al
nostro ultimo respiro.

Ecco, allora, le nostre umili proposte.

1) La  canonizzazione  non  sia  semplicemente  un  evento  di  un  solo  giorno,  ma  un
processo  prolungato  caratterizzato  da  tre  diverse  fasi:  PREPARAZIONE,
CELEBRAZIONE, PERIODO DOPO LA CANONIZZAZIONE.

2) Invitiamo ogni laico, religioso, diacono, vescovo a partecipare ai nostri cammini locali,
nazionali,  regionali  e  internazionali  di
riflessione,  di  preghiera  e  di  azione,  se
possibile  con  gli  altri  membri  della  famiglia
spirituale.

3) Nella  nostra  fase  di  preparazione  saremo
guidati  dai  seguenti  temi  per  un
discernimento personale e comunitario:

- La  situazione  dei  poveri  nel  nostro
mondo oggi (Fernando Tapia)

- La biografia  di  fratel  Charles e il  suo
valore oggi (Honoré Savadogo)

- Elementi essenziali della spiritualità ispirata da fratel Charles e il suo valore
oggi (Tony Lanes)

- Il nostro modo di evangelizzare ispirato dalle testimonianza di fratel Charles
(FernandoTapia)

- Dialogo interreligioso secondo la  via  e  l’intuizione  di  fratel  Charles  (Jean
François Berjonneau)



I testi saranno disponibili ogni settimana sul nostro sito Web – www,iesuscaritas.org.
Leggiamo, riflettiamo, preghiamo e agiamo attraverso questi gioielli di Fr Charles.

Faccio un umile appello ai  responsabili  continentali  perché
motivino i responsabili nazionali e locali a cercare sul nostro
sito Web questi documenti in modo che possiamo bere tutti
insieme dalla stessa fonte.
Possano  le  nostre  riflessioni  far  nascere  liturgie  creative,
azioni missionarie e di solidarietà verso le periferie a livello
locale, nazionale, regionale e continentale, possibilmente in
collaborazione con gli altri membri della Famiglia Spirituale.

4) Il  giorno  precedente  la  canonizzazione,  l’Associazione
Spirituale della Famiglia Charles de Foucauld organizzi
una  veglia  a  Tre  Fontane  e,  il  giorno  successivo  la
canonizzazione  a  San  Pietro,  ci  sarà  una  messa  di
ringraziamento presieduta da Mons John MacWilliam il
vescovo del Sahara. Ulteriori dettagli saranno forniti non
appena sarà fissata la data della canonizzazione.

5) Nel periodo che segue la canonizzazione, annunciamo con zelo Fratel Charles e la
sua spiritualità  organizzando delle  settimane di  Nazaret  per  i  giovani  e per  i  preti
interessati e facilitando il Mese internazionale di Nazaret, secondo la lingua.

Grazie tante. Possa il nostro Fratello Universale San Charles de Foucauld intercedere per
noi perché possiamo crescere in creatività e coraggio come zelanti discepoli di Gesù a
Nazaret oggi.
Vi partecipo l’affetto fraterno dei membri dell’equipe internazionale. 

Vostro fratello e servo

                                                                   Eric LOZADA


